CHIESA DI SAN TOMMASO DELLE CONVERTITE

La chiesa & cosi chiamata da quando, dopo i restauri nel 1610, per volere di Cristina di Lorena si destino il suo
convento all'accoglienza delle prostitute pentite. Documentata insieme ad un annesso ospedale dal 1160, fu
completamente rifatta e ulteriormente ristrutturata nel 1756-1758 da Camillo Marracci su progetto di Ignazio
Pellegrini, cui si devono l'attuale elegante facciata e il campanile demolito nel XIX secolo. Tracce dei muri medievali in
pietra sono visibili invece sul fianco e nella parte bassa della facciata. All'interno, quasi sempre inaccessibile, insegne
di Cristina di Lorena dipinte nel Settecento sulla volta a botte.



